LA BANDA BERLUSCONI DICE CHE LA CRISI E’ ORMAI FINITA!
IL 2010 SARA’ L’ANNO DELLA RIPRESA!
Le loro chiacchiere non cambiano la realtà dei fatti. In Italia ci sono più di due milioni di disoccupati e un milione di cassintegrati a cui bisogna aggiungere i lavoratori precari, sottoccupati e in nero. I redditi, i diritti e le condizioni di vita dei lavoratori vengono ridotti in mille modi. I fatti hanno la testa dura: la crisi è tutt’altro che risolta!

Nel bresciano, una delle locomotive dell’economia e dell’industria del paese, è un’ecatombe di aziende che chiudono i battenti, lasciando centinaia di lavoratori con le rispettive famiglie per strada. Quelle che non chiudono aumentano le ore di cassa integrazione a livelli mai visti. Di fronte a questo scempio le priorità nell’agenda del governo continuano ad essere queste fantomatiche “riforme” che come fantasmi sconosciuti aleggiano sulla testa dei lavoratori, dei disoccupati, dei migranti, delle donne e dei giovani, e che si concretizzano nell’urgenza di provvedimenti per salvare il Presidente del Consiglio dai processi che lo vedono coinvolto. La giunta Formigoni in Lombardia passa da uno scandalo all’altro tra fenomeni di speculazione, sanità fortemente privatizzata e corruzione (ultimo in ordine di tempo il caso Prosperini). La borghesia imperialista è per sua natura incapace di risolvere la crisi che essa stessa ha provocato: per farlo dovrebbe attuare provvedimenti che vanno contro i suoi stessi interessi. Per i capitalisti un’azienda vale solo come produttrice di profitti, non come creatrice di beni e servizi utili alle masse popolari. Se il profitto non c’è la si chiude, con buona pace di chi ci lavora! 
La parte più reazionaria della borghesia, del clero e  la criminalità organizzata cercano di trovare una soluzione alla crisi cercando di organizzare le masse sul terreno della mobilitazione reazionaria. Tentano così di spostare i problemi e le contraddizioni che hanno nel governare promuovendo la caccia all’immigrato, al diverso e alla concorrenza straniera, preparando così il terreno a un governo reazionario d’emergenza e a nuove avventure di conquista contro paesi terzi. 
Nel paese si assiste a prove di fascismo!
 Le proteste operaie vengono caricate dalla polizia così come i cortei antifascisti in occasione delle celebrazioni per il 40° anniversario della strage di Piazza Fontana. Gli antifascisti subiscono arresti in tutta Italia. Proliferano nelle nostre città sedi di organizzazioni che si richiamano al ventennio come Forza Nuova e Casa Pound, dalle quali partono spedizioni punitive contro immigrati, comunisti, anarchici. Appena due mesi fa i lavoratori in lotta della Rothe Erde-Metallurgica Rossi di Visano affrontarono il tentativo di sfondamento del presidio contro i licenziamenti da parte di un gruppo di krumiri con alla testa una squadraccia di vigilantes al soldo del padrone. Infine la sacrosanta ribellione degli schiavi di Rosarno viene repressa dalla polizia e dalle ronde di fascisti e membri della ‘ndrangheta.

Queste sono le soluzioni che questo governo propone nei fatti per risolvere le crisi!

Nulla di buono arriverà da questi pescecani per noi lavoratori! Dobbiamo costruire un NOSTRO governo d’emergenza, un governo di Blocco Popolare formato dalle organizzazioni operaie e popolari che già nascono spontaneamente per resistere al procedere della crisi del sistema capitalista. Un governo formato dunque da chi lavora e lotta ogni giorno per un futuro migliore, che prenda i provvedimenti seri e urgenti che occorrono per risolvere gli effetti peggiori della crisi:

1 NESSUNA AZIENDA DEVE ESSERE CHIUSA

2 NESSUN LAVORATORE DEVE ESSERE LICENZIATO

3 AD OGNI INDIVIDUO UN LAVORO UTILE E UNA VITA DIGNITOSA

4 AD OGNI AZIENDA QUANTO SERVE PER FUNZIONARE

Nessun governo benedetto dalla borghesia, dal Vaticano, dalla Confindustria, dagli imperialisti USA prenderà mai i provvedimenti per risolvere la crisi in favore delle masse popolari. Il futuro nostro e dei nostri figli è nelle nostre mani. Togliamo agli avventurieri, agli speculatori, ai mafiosi, a chi vive nella bambagia sul nostro lavoro la direzione della società! Togliamo la possibilità alla borghesia che opera  nel suo esclusivo interesse di decidere delle nostre vite e del futuro del pianeta! E’ ormai chiaro che questa è l’unica via di uscita!

Solo la mobilitazione rivoluzionaria delle masse può porre fine alla crisi e costringere i padroni a prendere i provvedimenti urgenti che sono necessari (come dimostrano le vittorie operaie alla Innse, all’Alcoa, alla MAC, alla Rothe Erde)!

Costruiamo liste unitarie per irrompere nella campagna elettorale per le elezioni regionali con queste parole d’ordine: NESSUNA FABBRICA DEV’ESSERE CHIUSA, NESSUN LAVORATORE LICENZIATO, CHIUDIAMO LE SEDI FASCISTE!

Non deleghiamo più a nessun politicante le nostre rivendicazioni!

Contattaci per partecipare, promuovere, candidarti alla Lista Blocco Popolare!

LOTTIAMO PER FARE DELL’ITALIA UN NUOVO PAESE SOCIALISTA!
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        Partito dei Comitati di Appoggio alla Resistenza – per il Comunismo (P-CARC)

Aderente alla Lista Comunista per il Blocco Popolare

Fed. Lombardia- contatto Brescia:cristianbodei@yahoo.it.TEL 3356830665
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